 Il giorno 20 novembre 2002, ore di rito, nell’aula della III Corte di Assise,  è fissata la prima convocazione della Udienza preliminare relativa al procedimento penale a carico di Gualano Sandro + 10, imputati dei delitti di omicidio plurimo e disastro colposo aereo.

Il presidente del Comitato “8 Ottobre 2001, per non dimenticare” Sig. Paolo Pettinaroli ha presentato, in data 10 ottobre 2002, con assistenza dell’avv. Paolo Dondina di Milano, la prima costituzione di parte civile nel processo penale con richiesta (accolta dal GUP dott.ssa Petromer) di citazione in giudizio dei tre responsabili civili ENAC, ENAV e SEA, in persona dei legali rappresentanti pro tempore.

A tale costituzione ne sono, nelle more, seguite varie altre tra cui quelle delle famiglie Pesapane (avv. Giorgetti) e Cotta Ramusino (avv. Sciretti).

All’udienza preliminare del 20 p.v. si prevede che oltre trecento parti offese italiane si costituiranno parte civile nel processo penale, con oltre cinquanta legali.

Anche i famigliari delle vittime straniere (danesi, svedesi, norvegesi e finlandesi) dovrebbero  costituirsi parte civile a tale udienza, con l’assistenza di avvocati italiani di Milano e Torino.

Il numero delle parti offese costituite parte civile dovrebbe quindi salire ad oltre cinquecento. 

Nel frattempo, le società ed enti responsabili civili del fatto addebitato agli undici imputati, oltre alla SAS ed al proprietario tedesco dell’aereo privato CESSNA, causa materiale dell’incidente, hanno sottoscritto accordi, con il beneplacito governativo, per la costituzione di un pool di assicuratori che dovrebbe consentire, in tempi ragionevoli, di addivenire a soddisfacenti transazioni sugli ingenti danni patrimoniali e non patrimoniali.

Il Signor Paolo Pettinaroli ed almeno altre quaranta parti offese hanno preannunciato di voler rimanere nel processo penale, rinunciando quindi a richiedere risarcimenti di sorta. Ciò anche interpretando i sentimenti di centinaia di parti offese che si attendono che “giustizia sia fatta”, certamente senza spirito di vendetta ma anche con la ferma aspettativa  che il processo, in tutte le sue varie fasi, contribuisca a dimostrare che la immane tragedia di Linate si sarebbe potuta evitare e che l’impatto tra i due aerei sulla pista di Linate non è stato una tragica fatalità , ma la inevitabile    conseguenza di un “disastro annunciato”. I soci fondatori del Comitato e le migliaia di sostenitori, ad oggi, si batteranno per chiedere cieli più sicuri in base a regole internazionali e nazionali chiare e rigorosamente osservate.

I compiti dei vari enti preposti alla sicurezza dei voli vanno riscritti e gli organigrammi sostituiti .

I nostri centodiciotto morti non devono essere scomparsi invano per la incuria e la inettitudine degli apparati preposti.

Il loro sacrificio, si auspica, segnerà l’inizio di una nuova era nella quale la competenza e la responsabilità prevarranno, a garanzia della vita delle future generazioni di passeggeri, sugli enormi interessi politici ed economici che gravitano intorno a  questo delicato ed essenziale settore della vita del nostro paese.

                                                                                                                        Avv. Paolo Dondina
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